
 

 

ISTITUZIONE CULTURALE DI MONTEROTONDO     
DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
N. 6 del 11.02.2014  

 
OGGETTO: APPROVAZIONE PROGETTO MUSEOLOGICO SEDE MUS EO PRESSO IL 
CENTRO CULTURALE “PAOLO ANGELANI” E PROGETTO DI ARR EDO 
DELL’ESPOSIZIONE TEMPORANEA PRESSO IL PIANO NOBILE DI PALAZZO ORSINI 
 
L’anno 2014, il giorno 11, del mese di febbraio alle ore 21.00 si è riunito nella Biblioteca Comunale il 
Consiglio d’Amministrazione dell’Istituzione Culturale Monterotondo per deliberare l’argomento di cui 
all’oggetto e risultano presenti ed assenti i seguenti Consiglieri: 
 
Presenti: Anna Rita Micheli, Giovanni Paradiso, Alessandro Cialli 
 
Assenti: Vinicio Cecere, Leo Di Giannantonio 
 
Presenti: Tre (3) 
 
Assenti: Due (2) 
 
Presiede l’adunanza il Presidente dott.ssa Anna Rita Micheli 
 
Assiste e partecipa con funzione consultiva ai sensi dell’art 12 comma 2 del regolamento dell’istituzione  
approvato con delibera di Consiglio Comunale n 23 del giorno 31.05.2011 il Direttore dell’Istituzione Dott. 
Paolo Togninelli. 
Svolge funzioni di Segretario la sig.ra Anna Maria Scardelletti; 
Il Presidente accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta e invita il Consiglio di Amministrazione ad 
esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sull’argomento di cui all’oggetto. 
 
Il Consiglio d’Amministrazione, su proposta del Presidente: 
 
Visto l’art 114 del D.Lgs. n. 267 del 2000 che conferisce ai Comuni la facoltà di provvedere alla gestione dei 
servizi, privi di rilevanza economica ed imprenditoriale, a mezzo di istituzioni, quali organismi strumentali 
del Comune; 
 
Visto l’art 42 dello Statuto del Comune di Monterotondo, che definisce le modalità di costituzione 
dell’Istituzione, ne individua gli elementi costitutivi, gli ambiti e le modalità gestionali; 
 
Vista la delibera di Consiglio Comunale n 23 del giorno 31.05.2011 “Approvazione Costituzione per i servizi 
Culturali ed approvazione del regolamento costitutivo”; 
 
  



 

 

 
 
 
 
Visti gli artt. 42 e 48 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Vista la disposizione del Sindaco prot. n. 51119 del 24.11.2011 con la quale è stato nominato il Consiglio di 
Amministrazione dell’Istituzione Culturale di Monterotondo; 
 
Vista la disposizione del Sindaco prot. n 1619 del giorno 11.01.2013 con la quale è stato conferito al Dott. 
Paolo Togninelli l’incarico di Direttore dell’Istituzione Culturale di Monterotondo; 
 
Premesso che con Delibera di Giunta Comunale n. 266 del 28.06.2005 è stato programmato il trasferimento 
del Museo Archeologico Territoriale di Monterotondo dal piano terra della biblioteca comunale al Palazzo 
Orsini, individuando tale sede come luogo più idoneo, e che detto trasferimento sarebbe avvenuto 
gradualmente dopo l’esecuzione dei lavori di sistemazione dell’immobile, suddivisi per lotti funzionali, nella 
parte ad angolo del palazzo, posta al piano terra tra Piazza G. Marconi e Via della Rocca; 
 
Preso atto che con Delibera di Giunta Comunale n. 19 del 15.01.2007 è stato stabilito che la gestione delle 
stanze affrescate debba essere compatibile con i principi base della conservazione, che prevede un controllo 
dell’illuminamento, delle variazioni  climatiche e dell’umidità relativa; 
 
Considerato che in esecuzione del decreto di restituzione di cose sequestrate (art. 253, 4° co., c.p.p.) relativo 
al procedimento penale n. 28812/2012 R.G.N.R. emesso in data 27 maggio 2013 dalla Procura della 
Repubblica pressi il Tribunale di Roma a firma del Procuratore della Repubblica dott.ssa Tiziana Cugini 
sono stati affidati in maniera definitiva al Comune di Monterotondo migliaia di reperti archeologici di 
considerevole valore artistico e documentario; 
 
Considerato che il fine di tale disposizione  è quello di restituire alla fruizione pubblica oggetti illegalmente 
trafugati; 
 
Considerato che i lavori di ristrutturazione del Museo Archeologico Territoriale di Monterotondo presso la 
sede di Palazzo Orsini-Barberini sono in corso di realizzazione ma è stato disposto un fermo dei lavori per 
problematiche inerenti il consolidamento degli ambienti  da adibire a Museo; 
 
Considerato che la conservazione di tale ingente patrimonio archeologico necessita di spazi idonei, 
appositamente allarmati e che non siano soggetti ad umidità o a sbalzi climatici; 
 
Vista la volontà dell’Amministrazione Comunale, nelle more della realizzazione del museo archeologico 
presso Palazzo Orsini, di conservare in via temporanea tale patrimonio presso il piano nobile di Palazzo 
Orsini e presso la sede del museo ubicato al piano terra del centro culturale “P. Angelani”; 
 
Vista la richiesta di nulla osta trasmessa dal Direttore dell’Istituzione Culturale (prot. n. 5405 del giorno 
06/02/2014) al Dirigente del Dipartimento Governo del Territorio per conservare i materiali archeologici  



 

 

presso il piano nobile di Palazzo Orsini, per l’organizzazione di una esposizione a carattere temporaneo, 
nelle more dell’allestimento del museo presso il piano terra di Palazzo Orsini; 
 
Visto il nulla osta del Dirigente del Dipartimento Governo del Territorio (prot. n. 5454 del giorno 
06/02/2014); 
 
Ritenuto opportuno allestire un’esposizione temporanea presso le sale del piano nobile di Palazzo Orsini-
Barberini nelle more del termine dei lavori di restauro della sede del museo archeologico; 
 
Ritenuto opportuno rimodulare il percorso di visita integrandolo con le precedenti destinazioni d’uso; 
 
Considerato che con delibera n. 30 del 19.12.2013 è stato deliberato l’accantonamento di € 204.000,00 (di 
cui € 133.227,41 impegnati nei bilanci 2011-2012, € 62.000,00 trasferimenti di capitale iscritti nel bilancio 
2013 del Comune al cap. 2800.00 recante “Trasferimenti Istituzione Culturale”) quali fondi specificatamente 
destinati per l’allestimento del museo e della mostra temporanea presso Palazzo Orsini; 
 
Visto il D.Lgs 267/2000 e s.m.i.; 
 
Con voti  unanimi; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 

DELIBERA 
 
 

 
1. Di approvare il progetto museologico del museo presso il centro culturale “Paolo Angelani”, il preventivo 
delle spese e il progetto di arredo dell’esposizione temporanea presso il piano nobile di palazzo Orsini che, 
allegati alla presente e contrassegnati con le lettere “A”,  “B” e “C”, costituiscono parti integranti e 
sostanziali del presente atto; 
 
2. Di autorizzare, nelle more del completamento della sede del museo presso palazzo Orsini, l’esposizione 
temporanea di oggetti archeologici presso il piano nobile di palazzo Orsini; 
 
3. Di autorizzare il Direttore dell’Istituzione ad assumere i conseguenti atti di spesa per l’allestimento del 
museo e della mostra temporanea presso le sale affrescate di Palazzo Orsini 
 
 

Parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica  
(art. 10 del Regolamento approvato con D.C.C. n. 23 del 31.05.2011) 

 
Data  11.02.2014                                             Il Direttore dell’Istituzione 

                                                                                                         Dott. Paolo Togninelli 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto  
 
           Il Presidente                                                                                          Il  Direttore 
    Dott.ssa Anna Rita Micheli                                                                     dott. Paolo Togninelli 
 
 
 
Si attesta che il presente atto è stato pubblicato all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi a decorrere dal giorno 
.................................................. 
 

Il Direttore 
Dott. Paolo Togninelli 



 

 

 
ALLEGATO “A” 

 
 

PROGETTO MUSEOLOGICO SEDE PRESSO IL CENTRO CULTURAL E “PAOLO ANGELANI”  
 

PROGETTO DI ARREDO DELL’ESPOSIZIONE TEMPORANEA  PRE SSO IL PIANO NOBILE 
DI PALAZZO ORSINI  

 
PREMESSA 

 
Il progetto prevede due sezioni: 
-progetto museologico della sede del museo presso il Centro Culturale “Paolo Angelani”  
-progetto di arredo dell’esposizione temporanea presso le stanze affrescate di Palazzo Orsini  
 
Nell’elaborazione del progetto sono state seguite le seguenti linee-guida: 
 
- Fase concettuale e di verifica ambientale: che ha riguardato il progetto su cui si lavorerà e gli obiettivi. Il progetto 
museologico globale dell’esposizione è stato confrontato e messo in relazione con gli spazi a disposizione e con la loro 
vocazione. Tale operazione è stata, ovviamente, la più delicata, in quanto, una volta messa in atto la fase progettuale, 
sarà difficile apportare delle varianti senza stravolgere gli obiettivi del museo. Uno degli obiettivi perseguiti è stato 
quello di salvaguardare la riflessione sulla collezione che costituisce l’oggetto dell’atto espositivo. 
- Fase di articolazione del percorso di visita: in questa fase sono stati definiti gli obiettivi comunicativi delle varie 
sezioni e i materiali da esporre in ogni sala 
-Fase di verifica gestionale: è la fase di adeguamento dell’idea alle risorse finanziarie ed alla valutazione e 
pianificazione dell’intervento 
- Fase di sviluppo progettuale: include l’idea del macroallestimento, riservando i dettagli dell’esposizione e di 
montaggio ad una fase successiva. Questa fase ha previsto, inoltre, la preparazione della comunicazione all’interno 
dello spazio espositivo e la predisposizione di aree specifiche  
 
Il progetto si suddivide in due parti: la parte I analizza: 
1. il contesto in cui viene realizzato il nuovo allestimento del Museo presso la sede del centro culturale “Paolo 
Angelani” e dell’esposizione temporanea presso le stanze affrescate di Palazzo Orsini  
2. i criteri tecnici scientifici che costituiscono gli obiettivi che sono stati realizzati o che verranno perseguiti prima 
dell’inaugurazione del museo stesso 
Tutta la sezione si basa sui criteri tecnico scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei musei approvati 
con Decreto Ministeriale del 10 maggio 2001. Partendo dallo status giuridico del museo (in cui verranno elencati tutti 
gli atti già approvati dal Consiglio Comunale di Monterotondo), verranno analizzati gli aspetti riguardanti la gestione 
del museo (a garanzia della realizzazione del progetto) quali l’assetto economico e finanziario, il personale che verrà 
impiegato, i rapporti con il pubblico e con il territorio. Di particolare rilievo al fine della progettazione dell’esposizione 
risultano le sezioni riguardanti le strutture del museo, la sicurezza e la cura e gestione delle collezioni. 
 
La parte II presenta le caratteristiche del percorso espositivo del museo e dell’esposizione temporanea, gli obiettivi 
comunicativi di ogni sezione, l’elenco dei materiali da esporre in ogni sezione ed eventuali osservazioni museografiche 
che verranno recepite nella fase di fornitura degli arredi. 



 

 

 
 

PARTE I 
 

CONTESTO, CRITERI TECNICI SCIENTIFICI E FUNZIONAMEN TO 
 
Normativa di riferimento: 
DM 10 maggio 2001 “Atto di indirizzo sui criteri tecnico scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei 
musei” 
 
Status giuridico 
(Ambito I del DM 10 maggio 2001) 
“ […]  Dotare i musei di statuti, regolamenti o di altri documenti scritti di pari valore, consente di riconoscere loro uno 
status giuridico proprio e di assicurare a ciascun museo un complesso organico di norme correlato alla sua specifica 
missione […] . Statuti e regolamenti costituiscono infatti un insostituibile punto di riferimento per l’organizzazione e il 
funzionamento di ogni museo e lo strumento per orientarne l’attività. È responsabilità primaria degli enti proprietari o 
delle amministrazioni responsabili dotare di uno statuto o di un regolamento i musei da loro dipendenti […] ” 
 
Il Museo Archeologico Territoriale di Monterotondo è stato dotato di un primo regolamento istitutivo approvato con 
delibera di Consiglio Comunale n. 112 del giorno 19.11.2002, che è stato rivisto ed aggiornato con delibera di Consiglio 
Comunale n. 87 del giorno 29.12.2011. Tale aggiornamento è stato necessario a seguito della costituzione 
dell’Istituzione Culturale di Monterotondo, organismo strumentale del Comune, che ha rivoluzionato le modalità di 
gestione e di amministrazione dei servizi culturali. 
 
Assetto finanziario  
(Ambito II del DM 10 maggio 2001) 
“ […] Le istituzioni museali debbono disporre di risorse economiche adeguate alle loro dimensioni e 
caratteristiche e tali da garantire il rispetto degli standard minimi stabiliti per le strutture, il personale, 
la sicurezza, la gestione e la cura delle collezioni, i servizi al pubblico. È compito primario degli enti 
proprietari e delle amministrazioni di riferimento assicurare la regolarità dei flussi finanziari ai musei 
e consentire il loro normale funzionamento e il conseguimento delle loro finalità strategiche secondo 
una programmazione pluriennale delle attività […]”. 
 
Il Museo di Monterotondo è gestito tramite Istituzione Culturale, ente strumentale del Comune privo di personalità 
giuridica ma autonomo dal punto di vista gestionale e finanziario. 
Il modello di gestione dei servizi culturali di Enti Locali tramite Istituzione hanno prodotto notevoli risultati in termini 
di eccellenza, economicità, efficacia ed efficienza dei servizi erogati, così come si evince anche da studi di settore 
pubblicati (R. Grossi, in Aedon n. 2, 1998; A. Andreani, in Aedon n. 2, 1998; A. Barbiero, in Aedon n. 2, 1998; D. Jalla, 
in Aedon n. 2, 1998; G. Piperata, in Aedon n. 1, 2002; A.L. Tarasco, in Foro Amministrativo – Consiglio di Stato, 2006, 
fasc. 7-8, pp. 2382-2406; S. Baia Curioni, in Aedon n. 2, 2008). Tramite Istituzione, il Comune ha voluto conferire al 
settore della cultura una propria solidità, continuità di programmazione e sviluppo dell’offerta sul territorio tramite 
Istituzione Culturale. 
Dal punto di vista gestionale il bilancio del museo, inserito in quello dell’Istituzione, viene amministrato in base al 
bilancio annuale di previsione, coincidente con l'anno solare, redatto in termini di competenza. Il bilancio di previsione 
dell’Istituzione viene redatto secondo lo schema del D.M. 26.04.1995 ed in conformità degli artt. 2423 e 2427 del 
Codice Civile. 
 



 

 

Strutture del museo 
(Ambito III del DM 10 maggio 2001) 
“ […] Il museo deve avere spazi espositivi attrezzati e adeguati a presentare una selezione significativa delle collezioni 
e spazi sufficienti al deposito delle collezioni. Le collezioni devono avere una collocazione fisica tale da non essere 
sottoposte a fenomeni di degrado dovuti all’inadeguatezza degli ambienti […] ” 
 
Il museo è attualmente allestito al piano seminterrato del Centro Culturale “Paolo Angelani”. Alla visita del museo 
verrà aggiunta la visita accompagnata alle sale affrescate di Palazzo Orsini. 
 
Personale 
(Ambito IV del DM 10 maggio 2001) 
“[…] Le funzioni del museo possono essere attuate solo a condizione che siano presenti professionalità numericamente 
e qualitativamente adeguate nella singola struttura o nel “sistema” e che ad esse sia riconosciuto un ruolo 
commisurato alle rispettive capacità e responsabilità […]”. 
 
La gestione del Museo tramite Istituzione Culturale permette la flessibilità  dell’orario del personale ad essa assegnato 
ed è possibile modulare le seguenti professionalità secondo il seguente programma: 

• Direttore del Museo  
(categoria D, laureato in lettere antiche con indirizzo archeologico, diplomato alla Scuola di Specializzazione 
in Archeologia Classica e dottore di ricerca con una tesi sulle antiche modalità insediative nei territori di 
Monterotondo e di Mentana)1 

• 1 Esecutore Amministrativo, addetto alla vigilanza e all’accoglienza (categoria B) 
• 1 addetto all’informazione e comunicazione (per la gestione del sito internet) e alle attività educative (categoria 

D)  
 
Sicurezza  
(Ambito V del DM 10 maggio 2001) 
“ […] Il museo deve garantire la sicurezza ambientale, la sicurezza strutturale, la sicurezza nell’uso, la sicurezza 
anticrimine e la sicurezza in caso di incendio (…). Il museo è tenuto ad assicurare che le strutture siano conformi alle 
disposizioni di carattere legislativo (…) ed a prevedere tutte le misure preventive, di protezione attiva e passiva e 
organizzative per dare adeguata confidenza sul mantenimento nel tempo delle condizioni di sicurezza […] ”. 
 
Sistemi antintrusione, antirapina e antivandalo - Le prime protezioni già realizzate all’interno della sede del museo sono 
di natura meccanica: è stato realizzato un sistema anti-intrusione così come prescritto dal Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali con note prot. n. 17001 del 23.12.2011, assunta al protocollo del Comune di Monterotondo in data 
03.01.2012 (prot. n. 232) e prot. n. 38119 del giorno 15.12.2011 assunta al protocollo del Comune di Monterotondo in 
data 16.12.2011 (prot. n. 54596). 
Successivamente si è provveduto ad installare misure tecnologiche di controllo e di allarme. È stato installato un 
impianto volumetriche di antifurto, collocato in maniera adeguata rispetto alle opere, ed è stato collegato con il Servizio 
di emergenza 112 dei Carabinieri. 

                                                           
1 Per i profili professionali si rinvia al DPR 1219/1984 (integrato per la IX q.f. dal DPR 44/1990) e in particolare alla declaratoria dei 
profili di archeologo e storico dell’arte di VII e VIII q.f. che prevedono tra l’altro funzioni essenziali in un museo quali: 
inventariazione, schedatura, ordinamento di musei e gallerie (punto 3); istruttoria per acquisti, vincoli (punto 5); studio e ricerca 
finalizzata all’accertamento e definizione dell’identità culturale del bene, alla sua valorizzazione e alla promozione dell’arte e della 
cultura (punto 9); organizzazione di manifestazioni e mostre anche con finalità didattica, cura di cataloghi e testi illustrativi, 
pubblicazioni didattiche e scientifiche (punto 12). 



 

 

Gli ingressi sono stati tutti interessati da specifici intereventi finalizzati alla sicurezza quali grate ed in un caso una porta 
blindata. Gli interventi sono stati illustrati al Responsabile del Servizio Protezione e Prevenzione del Comune di 
Monterotondo nel corso di una riunione appositamente convocata il 19.09.2012 di cui è stato redatto relativo verbale ed 
in cui è emersa l’opportunità di considerare le specifiche esigenze del museo come elemento da integrare nel piano di 
evacuazione della sede comunale. 
I materiali archeologici verranno inoltre esposti all’interno di teche con vetri di protezione e la visita al museo sarà 
accompagnata da un operatore, che oltre ad attivare i vari sistemi di comunicazione multimediale, provvederà ad 
effettuare una vigilanza preventiva contro atti vandalici o urti e danneggiamenti anche involontari. 
 
Illuminazione – Per prevenire i danni irreversibili causati dalla luce sono stati programmati vari interventi già in fase di 
progettazione degli allestimenti. 
Poiché l’incidenza dei raggi solari provoca la decolorazione dei pigmenti in prossimità degli intradossi delle finestre e 
in prossimità di alcune lampade a incandescenza attualmente installate, si procederà all’installazione di schermature a 
controllo solare su tutte le finestre delle stanze affrescate.  
La schermatura consiste nell’applicazione di una pellicola sui vetri in modo da inibire la formazione dell’infrarosso 
(calore) e l’eliminazione dell’abbaglio nell’ambiente, mantenendo comunque libera la visuale verso l’esterno. Inoltre 
l’esposizione ai raggi solari delle sale affrescate genera un effetto serra all’interno delle stesse, producendo un veloce e 
sensibile aumento della temperatura nocivo alla conservazione degli affreschi. 
Le schermature respingono più dell’83% dell’energia solare, permettendo la conservazione degli affreschi e 
contribuendo ad un mantenimento costante della temperatura all’interno degli ambienti, con un conseguente risparmio 
energetico che si riflette sui costi del condizionamento. 
I principali vantaggi di tale intervento saranno pertanto: 
- un sensibile risparmio energetico con l’ammortamento dell’intervento in massimo 3 anni; 
- la riduzione dell’abbaglio sui video e sulle vetrine; 
- la riduzione del viraggio dei colori (sbiadimento) di pitture e legno dei soffitti. 
 
Di seguito le caratteristiche tecniche della pellicola: 
 
Tipo installazione    in esterno 

Gradazione     bronzo fumee sputtered 

Tot. Energia solare riflessa effettiva  83% 

Luce visibile trasmessa TL   18% 

Totale azione antiabbaglio   82% 

Protezione anti U.V.    >99% 

Coefficiente di schermatura   0,20 

Spessore complessivo della pellicola  75 microns netto (liner escluso) 
 
Tutti gli apparecchi illuminanti che verranno montati nelle sale affrescate saranno dotati di filtri UV. L’illuminazione 
delle vetrine sarà esterna. 
 
Microclima delle sale – Il controllo delle escursioni termiche e dell’umidità relativa negli ambienti delle sale affrescate 
è oggetto di una serie di accorgimenti che verranno realizzati prima dell’allestimento del museo, al fine di evitare 
modificazioni interne alle strutture lignee dei soffitti e la comparsa di sali sulle superfici degli affreschi, nonché 
l’insediamento di formazioni fungine e infestazioni biologiche di diverso tipo. Danni che sono stati provocati da sbalzi 



 

 

termici e che sono stati constati nelle stanze affrescate risultano essere: fessurazioni delle tavole dipinte dei soffitti, 
efflorescenze saline su alcune pitture murali e rigonfiamenti delle preparazioni. 
I parametri ideali per una conservazione degli ambienti sono: 
 
 Umidità relativa (%)  Temperatura (°C) 

Soffitti lignei decorati 45–65 19–24 
Affreschi 45–60 MIN 6 °C (INVERNO) 

MAX 25 °C (ESTATE) 
CON MAX GRADIENTE 

GIORNALIERO 
1.5°C/H 

 
Per evitare il ripetersi di tali problematiche si intende: 
 

1. Procedere con l’installazione di schermature a controllo solare su tutte le finestre delle stanze affrescate che 
contribuiranno a mantenere costante la temperatura interna (cfr supra) 

2. Regolare il flusso degli ingressi con visite ad orari predeterminati e regolari al fine di evitare sbalzi di 
temperatura causati da accesi sempre aperti 

3. Evitare l’accesso diretto alle stanze che sarà invece possibile dopo aver superato una prima porta d’ingresso e 
una stanza (n. 2 nel percorso di visita) che servirà per separare gli ambienti. Il percorso espositivo stesso andrà 
a limitare gli scambi di atmosfera esterna ed interna. 

4. Chiudere le aperture realizzate quale sfogo per i sistemi di condizionamento 
5. Regolare il sistema di pulizie interne con l’impiego di detergenti biologici e pulizia meccanica delle superfici 

dei pavimenti e delle vetrine 
6. Monitorare e registrare il microclima interno registrando nell’arco dei mesi e delle stagioni eventuali gli sbalzi 

climatici per cui sarà necessario formare anche un dipendente dell’Istituzione che andrà a svolgere l’incarico di 
monitoraggio dei parametri ambientali del museo e delle collezioni 

 
Sicurezza in caso di incendio 
È in corso di realizzazione un impianto di rilevazione fumi che verrà montato su supporti speciali per non impattare 
sulle strutture delle stanze affrescate e verrà collegato con il sistema di allarme del museo. 
Inoltre, così come prevede il piano di sicurezza in corso di aggiornamento, ogni sala è dotata di estintori portatili 
opportunamente segnalati. 

  
Gestione e cura delle collezioni 
(Ambito VI del DM 10 maggio 2001) 
“[…] All’ingresso del museo gli oggetti registrati e documentati a fini patrimoniali e di sicurezza, predisponendo la 
compilazione di un registro inventariale con l’obiettivo qualitativo di monitorare la consistenza del patrimonio museale 
(p. 47). 
La ricerca che ogni museo compie a partire dalle sue collezioni costituisce una finalità primaria, cui devono essere 
dedicate risorse –umane e finanziarie- interne od esterne al museo, assicurando l’accessibilità per motivi di studio 
delle collezioni, della documentazione e delle conoscenze acquisite e curandone la comunicazione attraverso i mezzi 
più opportuni per rendere partecipi il più largo numero di persone ad esse interessate (p. 49) […]”. 
 
Il museo dispone del registro inventariale, del registro della documentazione grafica e fotografica, del registro delle 
movimentazioni e delle uscite.  
I materiali ceramici che verranno esposti non sono igroscopici ma le vetrine contribuiranno comunque a mantenere 
un’umidità relativa costante e forniranno una protezione dalle polveri.  



 

 

Qualora alcuni materiali di bronzo, che verranno eventualmente segnalati dalle competenti Soprintendenze, 
necessitassero di un controllo del microclima, verranno create degli appositi climabox in plexiglas, che costituiscono 
ambienti in cui verranno posizionati sali di silice che permetteranno una conservazione ideale con umidità relativa 
intorno ai 40% e una variazione giornaliera inferiore al 3% (i parametri verranno adattati alle indicazioni della 
Soprintendenza).  
Considerata la tipologia dei materiali che verranno esposti, il progetto museografico e gli accorgimenti che verranno 
adottati permetteranno il rispetto dei seguenti parametri di conservazione: 
 
Valori termoigrometrici consigliati per assicurare le condizioni ottimali di conservazione chimico–fisica dei manufatti 
che verranno esposti nel Museo Archeologico di Monterotondo 

 
Tipologia manufatti Umidità relativa (%)  Temperatura (°C) 

Elementi di ferro, metalli, armi 45–65  
Bronzo <55  

Ossa, manufatti di avorio 45–65 19–24 
Parti di affreschi 45–60 MIN 6 °C (INVERNO) 

MAX 25 °C (ESTATE) 
CON MAX GRADIENTE GIORNALIERO 

1.5°C/H 
Ceramiche 20–60  

Dipinto su tavola 50–60* 19–24** 
 

* max variaz. giornaliera −UR 2% 
** max variaz. giornaliera −T 1,5 °C 
 
Rapporti del museo con il pubblico e relativi servizi 
(Ambito VII del DM 10 maggio 2001) 
“[…] Ogni museo affianca al dovere della conservazione del proprio patrimonio la missione, rivolta a varie e 
diversificate fasce di utenti, di renderne possibile la fruizione a scopo educativo, culturale, ricreativo e altro ancora. 
Interpretare il suo patrimonio e renderlo fruibile da parte dei visitatori, specialmente esponendolo, è dunque parte 
integrante della sua ragion d’essere […]”. 
 
L’apertura al pubblico del museo avverrà sulla base di un orario che permetterà l’ingresso ad orari prestabiliti per tutti i 
giorni della settimana e che andrà a coprire fasce della giornata diversificate a seconda delle differenti tipologie di utenti 
(scolaresche, adulti etc.).  
La gestione del Museo tramite Istituzione Culturale permette la flessibilità di gestione dell’orario del personale ad essa 
assegnato. 
Requisito di qualità per i servizi di accoglienza del pubblico sono: 
 
1). Carta dei servizi, approvata con delibera di Giunta Comunale n. 406 del giorno 22.12.2011 
2). Modulazione flessibile degli orari in occasione di maggior afflusso turistico (festività natalizie, pasquali, feste 
nazionali, feste patronali e legate alle comunità di Monterotondo) 
3). Presenza di guardaroba, bookshop e di un servizio informazione territoriale 
Il servizio di guardaroba è concepito primariamente per le esigenze di confort e di comodità dei visitatori, ma anche per 
le esigenze generali di sicurezza. 
Nella stessa area posta al piano terra del Palazzo Orsini verranno allestiti un’area commerciale (bookshop) e un servizio 
di accoglienza ed informazione turistica 



 

 

4). Presenza di filmati e didascalie tradotte in inglese 
5). Sito internet integrato con quello dell’Istituzione Culturale di Monterotondo (www.icmcomune.it) 
6). Presenza di un magazzino attrezzato e fruibile, di laboratorio educativo e di centro di documentazione 
 
Rapporti con il territorio  
(Ambito VIII del DM 10 maggio 2001) 
“ […] La peculiare natura del patrimonio storico italiano e l’esperienza sviluppata in particolare in alcune realtà può 
comportare l’assunzione di uno specifico ruolo del museo in rapporto al proprio territorio di appartenenza e 
riferimento e determinare di conseguenza particolari modalità di gestione e organizzazione del museo, eventualmente 
nell’ambito di un sistema […] ”. 
 
Collegamento con il Museo del Territorio che verrà allestito a Monterotondo Scalo con progetto PLUS finanziato dalla 
Comunità Europea che verrà gestito sempre dall’Istituzione Culturale di Monterotondo e che gestirà un servizio per la 
visita del museo in una struttura differente. 
Attivazione di numero verde per prenotazione di visite guidate e la configurazione di percorsi di visita personalizzati e 
itinerari per il turismo culturale tramite accordi con l’Archeoclub d’Italia che gestisce l’area archeologica della via 
Nomentum-Eretum in località Tor Mancina da cui provengono parte dei materiali che verranno esposti nel museo. 



 

 

 
 

PERCORSO DI  VISITA 
 
Percorso di visita - La definizione del percorso all’interno del museo e dell’esposizione temporanea costituisce una 
fondamentale e primaria intenzione circa il carattere che esso avrà. 
Il percorso di visita illustrerà tre filoni tematici (cfr infra): 
  
1. Origine di Monterotondo, evoluzione del centro storico e del Palazzo Orsini   
2. Storia degli affreschi di Palazzo Orsini 
3. Illustrazione della storia antica del territorio sviluppata diacronicamente, dalla prima età del ferro alla 
romanizzazione. Questa sezione del museo illustra le caratteristiche di questo territorio di frontiera, il problema degli 
ethne e della circolazione dei materiali, delle idee e dei modelli architettonici. 
 
Outline del sistema comunicativo del museo e dell’esposizione temporanea presso il piano nobile di Palazzo 
Orsini  
I mezzi di comunicazione si differenziano con due canali distinti: 
tramite installazioni video  
tramite grafiche  
tramite proiezioni con effetto tridimensionale 
 
Osservazioni museografiche sulle vetrine del museo 
Le vetrine devono avere una buona accessibilità, adeguata agli oggetti da posizionare, e quando aperte devono essere 
molto stabili per consentire le operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria. 
Dovrebbero inoltre prevedere uno spazio per contenere materiali assorbenti (ad esempio gel di silice), e punti di attacco 
per eventuali sensori per monitoraggi in continua o saltuari. I materiali usati per la loro costruzione devono essere inerti 
– preferibilmente metallo o vetro –, testati (con test della durata di almeno un mese) e approvati, e possibilmente trattati 
in modo da minimizzare le derive termiche. 
Il vetro esterno deve essere di tipo laminato, non rinforzato, e i ripiani interni in vetro sufficientemente 
spesso. Dovranno inoltre essere assicurati ancoraggi o fissaggi sicuri per garantire la stabilità degli oggetti conservati. 
L’illuminazione dovrà essere esterna. 
Considerata la particolare valenza artistica delle sale affrescate, le vetrine dovranno impattare minimamente 
sull’ambiente circostante. 
In conclusione la progettazione delle vetrine dovrà tenere in considerazione i seguenti fattori: 
a) la sua conservazione ottimale del materiale in atmosfera controllata e del facile monitoraggio di 
quest’ultima 
b) quello della prevenzione e del controllo delle sollecitazioni fisiche esterne dovute ad eventi antropici 
o naturali quali, ad esempio, urti accidentali o volontari, sollecitazioni da trasporto, terremoti; 
c) quello della facile accessibilità in relazione al controllo diretto del manufatto, alle manutenzioni 
ordinarie e alle eventuali operazioni di pronto intervento conservativo. 
d) minimo impatto estetico sull’ambiente circostante 



 

 

 
Calcolo estimativo di massima delle spese e delle risorse disponibili 
Risorse stanziate e impegnate per allestimento € 204.000,00 
 
Illuminotecnica e apparecchiature rilevamento fumi   
             

€ 11.500,00 

Fornitura teche di vetro                                          € 46.000,00 
Arredi sale (grafiche, rivestimenti a parete)                                                            € 46.000,00 
Estensione impianto di sicurezza                                        €   3.000,00 
Filtri UV  €   2.000,00 
Plastico di Monterotondo                                €   7.600,00 
Proiezione Mapping, programmazione domotica museo,                                        € 22.000,00 
Produzione n.5 filmati                                        € 17.700,00 
Acquisizione riproduzione di maschere  € 14.200,00 
Fornitura filmati con riproduzione di ricostruzioni multimediali                                           €   3.000,00 
Schermi motorizzati di tulle per proiezioni  €   3.000,00 
Grate e porte blindate €   3.000,00 
Realizzazione di ricostruzioni grafiche € 20.000,00 
Varie ed eventuali €   5.000,00 
  
TOTALE €204.000,00 
 
 
Da tale verifica gestionale è escluso qualsiasi tipologia di intervento nel bookshop, che verrà finanziato eventualmente 
con i risparmi di spesa generati dagli affidamenti 



 

 

 
CENTRO CULTURALE  PAOLO  ANGELANI 

TOTALE  SALE ESPOSTIVE N. 5 
TOTALE  MAGAZZINI  N. 2 

 
Nel percorso espositivo del Museo verrà illustrata l’origine dell’abitato di Monterotondo e la continuità di vita tra il 
periodo romano e il periodo medievale e l’importanza delle vie di comunicazioni per lo sviluppo del territorio. La 
romanizzazione di questo territorio si concluse nel cinquantennio che va dalla definitiva conquista di Nomentum (338 
a.C.) all’anno in cui Curio Dentato, con una guerra lampo, sottomise tutta la Sabina (290 a.C.). Da allora Nomentum 
fu municipio romano e si evidenzia una maggiore occupazione del territorio proprio a partire dal III sec. a.C., con uno 
sfruttamento più intensivo delle risorse naturali. In maniera analoga a quanto accade in territori circonvicini, proprio 
a partire dal III secolo a.C., le accresciute disponibilità di capitali e di schiavi dell’aristocrazia romana, divenute 
ingenti in seguito alle guerre di conquista in Oriente, vengono investite nella realizzazione di nuovi insediamenti, 
costituiti da strutture produttive a vocazione agricola. Le fonti letterarie ricordano la particolare fertilità dell’ager 
Nomentanus per la produzione di grano, olio, vino e frutta. Attico possedeva un podere in questo territorio, così come 
lo stesso Marziale, che, in più epigrammi, loda la campagna intorno a Nomentum (Marziale, I, 105, 1; II, 38; VI, 43; 
VII, 93, 3; IX, 60, 6; X, 44, 3; X, 48, 19; X, 94, 3; XII, 57, 1; XIII, 15, 1; XIII, 42, 2; XIII, 119, 1). La sezione del museo 
illustra la successione di questi eventi ed espone materiali di epoca romana rinvenuti nel territorio di Monterotondo e 
nell’area circostante 
 
Romanizzazione del territorio ed il municipio di Nomentum 
Le vie di comunicazione (la via Salaria e la via Nomentana) 
L’area archeologica della via Nomentum-Eretum 
Le ville romane  
L’origine del centro medievale di Monterotondo 
Lo sviluppo del centro storico



 

 

 
INGRESSO - SALA  3 

 
-Soggetto: Ingresso Museo, presentazione del percorso espositivo 
-Obiettivo Museologico: verranno proiettate immagini di attore che interpreta Franciotto Orsini, signore di 
Monterotondo, nato nel 1564 e morto nel 1617. Il personaggio costituirà la “guida virtuale” al Museo Archeologico e 
condurrà il visitatore attraverso la storia del territorio dall’età antica sino all’età moderna.  
-Osservazioni Museografiche: Tre proiezioni alternate su schermi di tulle a comando elettrico montati a chiusura delle 
tre porte che si aprono nella stanza 3. 
-Forniture:  apparati multimediali e num. 3 schermi di tulle con motore elettrico realizzati su misura 
-Materiale Archeologico da esporre: tomba Sabina di VI sec. proveniente dalla Necropoli di Cretone 



 

 

SALA  DELL’ANFORA  DI  KRINA - SALA  1 
 
-Soggetto: La storia dell’anfora di Krina dal luogo di produzione sino al porto dell’antica Ostia. Esposizione di 
materiali archeologici rinvenuti nel territorio di Monterotondo. 
-Obiettivo Museologico: nella sala precedente la “guida virtuale” del Museo Archeologico ha introdotto i visitatori alla 
storia antica del territorio di Monterotondo, soffermandosi sull’età Romana. Il percorso espositivo costituisce un 
viaggio attraverso la vita quotidiana degli antichi romani. Per compiere questo viaggio i visitatori seguiranno il percorso 
compiuto da un’anfora prodotta in Gallia, trasportata ad Ostia Antica, da qui a Roma e poi nel territorio dove sorgerà 
Monterotondo. Il viaggio è a tappe. In questa sala il visitatore ripercorrerà, con l’ausilio di ricostruzioni multimediali ad 
altissima definizione, il viaggio dell’anfora dalla città di Massilia sino ad Ostia Antica. 
-Osservazioni Museografiche: Proiezioni di ricostruzioni multimediali su schermo al plasma incassata all’interno della 
parete contrassegnata con il num.5 nella tavola A02. Durante le proiezioni verranno presentati gli altri reperti rinvenuti 
nel territorio di Monterotondo e che saranno esposti in questa sala. 
-Forniture:  televisore al plasma da 54 pollici, luci dimmerabili, filmati multimediali. 
-Materiale Archeologico da esporre: anfora di Krina, grande dolio, statua di togato, rilievo di patrizio romano e 
frammento di fronte di sarcofago, ritratto virile di età Augustea. 



 

 

SOSTA A ROMA  - SALA  4 
 
-Soggetto: Spaccato della vita quotidiana a Roma antica.  
-Obiettivo Museologico: l’anfora di Krina da Ostia fu trasportata attraverso il Tevere a Roma e poi da qui, in una villa 
romana del territorio di Monterotondo. Tale viaggio costituisce la seconda tappa del viaggio dell’anfora e permette di 
presentare aspetti tipici della vita a Roma antica che verranno illustrati da alcune fedeli riproduzioni di maschere delle 
commedie del teatro di Plauto. 
-Osservazioni Museografiche: unica proiezione sulla parete di fondo, contrassegnata con il numero 7 della stanza 4 
nella tavola A02. Le maschere verranno alloggiate all’interno di nicchie appositamente costruite e che verranno 
ricoperte dallo schermo di proiezione realizzato in tulle. Ai lati della stanza due box in plexiglas conterranno la 
collezione numismatica del Museo Archeologico.  
-Forniture:  riproduzioni di maschere del teatro platino, uno schermo di tulle con motore elettrico realizzato su misura, 
num. 2 box di plexiglas con illuminazione, per l’esposizione della collezione numismatica. 
-Materiale Archeologico da esporre: collezione numismatica del Museo, esempi di anfore commerciali di epoca 
romana. 



 

 

 
 

NEL  CUBICOLO  DELLA  VILLA  ROMANA  - SALA  5 
 
-Soggetto: gli oggetti di vita quotidiana degli antichi romani. 
-Obiettivo Museologico: l’anfora di Krina, viene trasportata in una villa romana del territorio di Monterotondo, di cui 
viene offerta una ricostruzione del cubicolo. L’ambiente servirà ad esporre i materiali archeologici di uso quotidiano 
che venivano impiagati nella toletta maschile e femminile. Il percorso in questa sala verte sul coinvolgimento di più 
sensazioni: la vista (con la riproduzione in scala 1:1 di un cubicolo di epoca romana), l’udito (con la descrizione 
dell’ambiente effettuata da una voce narrante), l’olfatto (con la possibilità di odorare fedeli riproduzioni di profumi di 
epoca romana) e il tatto (con la possibilità di toccare degli oggetti) 
-Osservazioni Museografiche: L’intera stanza verrà dipinta come un cubicolo di epoca romana, sull’esempio del 
cubicolo B della Villa Farnesina di epoca Augustea. 4 box esporranno strumenti per la toletta femminile in osso, 
unguentari per profumi, un rasoio, vasellame da mensa e lucerne. Verranno realizzati dei contenitori per riproduzioni di 
antichi profumi romani 
-Forniture:  realizzazione del cubicolo, 4 box espositivi da incassare nelle pareti, luci dimmerabili, riproduzione di 
profumi di epoca romana, riproduzione di contenitori espositivi per i profumi,  
-Materiale Archeologico da esporre: strumenti per la toletta femminile in osso, unguentari per profumi, un rasoio, 
vasellame da mensa e lucerne  



 

 

LA  FORMAZIONE  DELLA  CITTÀ  DI  MONTEROTONDO  - SALA  2 
 
-Soggetto: Verrà illustrata la formazione della città di Monterotondo, dal primo nucleo medievale sino all’addizione 
seicentesca. Verranno illustrati i monumenti principali della città  
-Obiettivo Museologico: Verrà realizzato un plastico del centro storico di Monterotondo con proiezioni mapping e 
descrizione dei vari monumenti: nucleo originario di Monterotondo (la sede del Campus Rotundus. Il Monte della 
Ginestra: se si immagina questo nucleo del tutto isolato si spiega come sia nato il nome di Monterotondo. È la zona 
dove si trovano più frequenti indizi di edilizia medievale: proiezione foto). Nucleo cinquecentesco (blocchi di 
abitazioni allungati e compresi tra strade rettilinee tagliate da vie secondarie e vicoli; gli isolati settentrionali sono larghi 
poco meno della metà di quelli centrali e altrettanto larga era in origine l’area libera tra essi e le mura orientamento da 
est a ovest. Si delinea la strada sul plastico e si percorre sulla proiezione. Il tessuto urbano ricalca il modello per scamna 
e per strigas in uso nell’urbanistica romana). Nucleo seicentesco (la mancanza di una piazza capace per tenervi mercato 
e adunanze sarà uno dei motivi per cui nel Seicento si amplieranno le mura per includere un luogo già pavimentato e 
corrispondente all’attuale piazza dei Leoni. Dopo la costruzione del Duomo la chiesa di Santa Maria Maddalena verrà 
adibita a granaio e infine ad abitazione e sarà riassorbita dal tessuto edilizio tanto che se ne era quasi perso il ricordo 
nonostante restino in piedi i muri perimetrali). Monumenti illustrati: Palazzo Orsini, San’Ilario, Duomo, Santa Maria 
Maddalena (sconsacrata nel 1649), San Nicola, Convento delle Suore Carmelitane, Porta Romana. Proiezione dei 
Monumenti sulla parete di fondo. 
-Osservazioni Museografiche: verrà realizzato un plastico del centro storico di Monterotondo che costituirà la base per 
le proiezioni mapping. Su una delle pareti verranno montate fedeli ricostruzioni dello sviluppo delle tre fasi del centro 
storico di Monterotondo: fase medioevale, fase rinascimentale e fase seicentesca. Nella parete di fondo verrà montato 
un grande video al plasma per illustrare i luoghi interessati dalle proiezioni. 
-Forniture:  plastico di Monterotondo, 3 tavole ricostruttive delle varie fasi di sviluppo del centro storico, apparati 
multimediali, schermo al plasma 
-Materiale Archeologico da esporre:  
1. Lapide di Franciotto Orsini, datazione: 1617  
2. Lapide di Violante Orsini, datazione: 1630 
3. Riproduzione del dipinto di Franciotto Orsini 
 
 



 

 

 
-PALAZZO  ORSINI-BARBERINI- 
ESPOSIZIONE TEMPORANEA 
TOTALE SALE ESPOSTIVE N. 6 

BOOKSHOP N.1 
 
OBIETTIVO  DEL  PERCORSO ESPOSITIVO: 
Il territorio a nord di Crustumerium, compreso tra Nomentum ed Eretum, si contraddistinse, dalla prima età del ferro 
sino alla conquista romana, come regione intermedia tra Latium Vetus e Sabina, una sorta di “area cuscinetto” 
etnicamente indistinta. Al di là del Tevere c’erano gli Etruschi e i Falisci. Questa sezione del museo illustra le 
caratteristiche di questo territorio di frontiera, il problema degli ethne e della circolazione dei materiali, delle idee e 
dei modelli architettonici. 
La difficoltà di determinare confini geografici tra queste popolazioni si evince anche dalle fonti letterarie, che 
attribuiscono alternativamente il centro di Nomentum una volta ai Latini, un’altra ai Sabini. Le fonti antiche che 
vogliono Nomentum sabina potrebbero riportare tradizioni maturate in un momento storico cronologicamente 
collocabile tra l’VIII sec. e il VII sec. a.C., periodo in cui i potentati gentilizi dei Sabini accrebbero la loro azione 
espansiva sui diversi centri della valle del Tevere, sino ad estendere la propria influenza sulla stessa Roma. 
Tutte le popolazioni che gravitarono intorno al territorio dell’odierno Monterotondo verranno rappresentate da una 
selezione di materiali. 
L’ultima sezione del museo illustra il problema degli scavi clandestini, che a Monterotondo costituiscono una piaga 
ricorrente, con la finalità di educare le nuove generazioni alla salvaguardia del territorio. 
Altro obiettivo del percorso espositivo sarà l’illustrazione degli affreschi delle sale affrescate. 



 

 

 

LA  NASCITA  DELLA  CITTÀ  - SALA  1 
 
-Soggetto: La nascita della città in Etruria e nel Latium Vetus. La civiltà degli Etruschi. 
-Obiettivo Museologico: La prima sezione illustra la prima età del ferro nel Lazio e in Etruria. Confronto con la sponda 
etrusca, primordi dell’architettura funeraria a Crustumerium. Il territorio di Monterotondo territorio quale frontiera tra 
Latini, Sabini ed Etruschi. Presentazione della civiltà degli Etruschi. 
-Osservazioni Museografiche: Realizzazione di un video che presenta i seguenti contenuti: 
Territorio di Monterotondo: frontiera tra Latium Vetus, Sabina ed Etruria e territorio dei Falisco-capenati 
Problema degli ethne 
Localizzazione di Eretum, di Nomentum e di Crustumerium 
Importanza di Crustumerium per Monterotondo 
Excursus sulle evidenze archeologiche (storia delle ricerche, necropoli, periodizzazione); Differenza tra le modalità 
insediative della sponda latina e della sponda etrusca  
Rivoluzione villanoviana 
Formazione delle città 
Elementi tipici e ricorrenti della città etrusca: il tempio e la casa degli etruschi 
Attività artigianali 
Ideologia del banchetto 
-Forniture:  tavola di dimensioni 5x3 metri con ricostruzione del funerale villanoviano. Pareti autoportanti che 
rivestono la sala. Appoggio per schermo TV 150x50x90 
-Materiale Archeologico da esporre: t 
Modello di capanna ricostruttivo della capanna di Fidene 
Tomba di Monte del Bufalo n. 141, datazione: IIB2-III 
Tomba di Monte del Bufalo n. 153, datazione: IIB2-III 
Tomba di Monte del Bufalo n.156, datazione: IIB2-III  
Monte del Bufalo, tomba 3, datazione: periodo laziale III 
Cinerari biconici villanoviani  
Materiale vascolare di stile geometrico 
  
 
 

 
 



 

 

 

LA  SPONDA DESTRA DEL  TEVERE,  GLI  ETRUSCHI  - SALA  2 
 
-Soggetto: Nella sala verranno illustrati gli ambienti tipici della città Etrusca: il Tempio, la bottega del vasaio e la casa. 
-Obiettivo Museologico: attraverso la riproduzione di grafiche a parete rappresentanti la ricostruzione di un tipico 
tempio Etrusco, il procedimento della fabbricazione dei vasi e una scena di simposio all’interno di una casa etrusca e 
tramite l’esposizione di materiali pertinenti a ciascuno degli ambiti appena descritti, si offrirà uno spaccato sulla vita 
quotidiana e sulla civiltà degli etruschi, popolazione che occupava la sponda destra del fiume Tevere, rispetto al 
territorio di Monterotondo. 
-Osservazioni Museografiche: Realizzazione di num.3 grafiche a parete di dimensioni 5x3, 7x3, 6x3 metri, 
riproducenti ricostruzioni di un tipico tempio Etrusco, la bottega dell’artigiano e una scena di simposio all’interno di 
una casa etrusca. 
-Forniture:  3 tavole di grafica con ricostruzioni di ambienti Etruschi, quali il Tempio, la bottega e la casa. Num. 2 
vetrine, num. 2 vetrine già presenti nel museo Archeologico ma da riqualificare 
-Materiale Archeologico da esporre: materiali di sequestro proveniente da contesti templari, materiale di sequestro 
pertinenti al simposi e lotto num.3 materiale di sequestro, che illustrerà le varie produzioni artigianali della 
ceramografia etrusca. 
 



 

 

 
DONNE E UOMINI DI CRUSTUMERIUM - SALA 3 

 
-Soggetto: Crustumerium. Storia e cultura 
-Obiettivo Museologico: Crustumerium: architettura domestica della prima età ferro. Excursus sulle evidenze 
archeologiche nella necropoli (tombe a fossa, a fossa con uno o due loculi funerari, tomba a camera). Evoluzione dei riti 
funerari dall’età del ferro alla fase IV A. 
 La sezione illustra i riti funerari nella fase IVA e IVB e l’evoluzione dei corredi a partire dall’età del ferro, le differenze 
di genere; le deposizioni femminili presentano corredi più articolati di quelli maschili, con maggiore numero di 
ornamenti (fibule, pendenti, fermatrecce o altri oggetti di abbellimento per le acconciature). Comune nelle sepolture 
delle donne è la presenza di materiali connessi con la filatura e la tessitura: il lavoro della lana è il simbolo della donna 
così le armi sono l’elemento distintivo dell’uomo. Evoluzione delle strutture abitative, case con le tegole, cambiamenti 
del rituale funerario con le leggi suntuarie e introduzione tombe a camera e cambiamento dell’assetto sociale della 
comunità di Crustumerium 
-Osservazioni Museografiche: Realizzazione di un video che presenta i seguenti contenuti: 
Presentazione della stanza dei Paesaggi e della stanza del Bril (sala 5) 
Notizie storiche su Crustumerium (particolare enfasi sull’episodio del Ratto delle Sabine) 
Ruolo delle donne (attraverso rappresentazione funeraria) IV A 
Ruolo degli uomini (attraverso rappresentazione funeraria) IV A 
L’ideologia del banchetto 
Evoluzione delle strutture abitative 
Le leggi suntuari e la contrazione dei corredi funerari 
-Forniture:  4 vetrine che verranno disposte secondo la planimetria di cui alla tavola A01 
-Materiale Archeologico da esporre:  
Materiali di IV A: 
 
Vetrina 1: Monte del Bufalo, tomba, 233. Datazione: IVA 
Osservazioni: Eccezionale set tazzine + olla a coppette + coppia di tazze decorate con tazzine all’interno + tazza cratere 
 
Vetrina 2: Sasso Bianco tomba femminile 34, datazione: IVA 
 
Sasso Bianco tomba femminile 34, datazione: III-IVA 
Osservazioni: Corredo con poppatoio 
 
Sasso Bianco tomba femminile 38, datazione: IVA 
Osservazioni: Corredo incompleto, ma con importanti ceramiche italo-geometriche 
 
Vetrina 3: Tomba 9, Bisoma (maschile e femminile) datazione IV A 
Osservazioni: Corredo indistinto, abbondante, con parure femminile, eccezionale e oggetti metallici 
 
Vetrina 4: Tomba 4 E, maschile, da Monte del Bulfalo, datazione: IV A 
Osservazioni: Importante! Anfora white-on-red 
 
Tomba 41, Maschile, da Monte del Bufalo, datazione:  IV A iniziale 
Osservazioni: Spada + Lancia + Giavellotto 

 



 

 

 

LA STANZA DI ADONE - SALA 4 
 
-Soggetto: Girolamo Siciolante da Sermoneta e del mito di Adone  
-Obiettivo Museologico: E’ l’ultima sala che verrà visitata. Stanza da adibire alla valorizzazione del ciclo di 
affreschi di Girolamo Siciolante da Sermoneta e del mito di Adone.  
-Osservazioni Museografiche: nella stanza verrà proiettato un ologramma con effetto 3D rappresentante la “guida” 
virtuale del Museo Archeologico: Franciotto Orsini. Egli illustrerà le stanze in cui visse e il ciclo di affreschi 
rappresentanti il mito di Adone 
-Forniture:  impianto per illuminotecnica e impianto per le proiezioni multimediali dell’ologramma, sistema di 
copertura dell’impalcatura presente nella stanza per i restauri del soffitto ligneo. 
-Materiale da esporre: tavola della “Madonna con bambino” di Perin del Vaga, attualmente conservato presso la 
cappelletta del Palazzo. 
 

 
 
 



 

 

LA STANZA DEL BRIL - SALA 5 
 
-Soggetto: Il percorso archeologico continua con la presentazione di due corredi “eccezionali” costituiti dalla tomba 9 e 
dalla tomba 232 di IVA 
 
-Obiettivo Museologico: Stanza da adibire alla valorizzazione del ciclo di affreschi di Girolamo Siciolante da 
Sermoneta e del mito di Adone.  
-Osservazioni Museografiche: nella stanza verrà proiettato un ologramma con effetto 3D rappresentante la “guida” 
virtuale del Museo Archeologico: Franciotto Orsini. Egli illustrerà le stanze in cui visse e il ciclo di affreschi 
rappresentanti il mito di Adone 
-Forniture:  impianto per illuminotecnica e n. 4 vetrine.  
-Materiale da esporre:  
Tomba 196, femminile, da Monte del Bufalo, datazione IV A  
Osservazioni: Pisside con scimmietta 
 
Tomba 2: infantile, dalla Trincea Viaria, datazione IV A – IV B 
Osservazioni: Punta di lancia e set di balsamari 
 
Monte del Bufalo, tomba 118, datazione: periodo laziale IVB (ricostruita in scala 1:1) Vetrina 2:  
 
Tomba n. 45, Maschile + Femminile, da Monte del Bufalo, datazione: inizio IV B 
Osservazioni: Corredi distinti e spada 
 
 
 



 

 

LA GALLERIA DEL TEMPO 
ARCHEOLOGIA FERITA 

STANZA 6 
 
-Soggetto: Le popolazioni dell’Italia pre-romana e il problema degli scavi clandestini 
-Obiettivo Museologico: Nella sala saranno presenti due tematiche: la prima sarà costituita dalle altre popolazioni 
dell’Italia pre-romana con cui gli Etruschi e i Latini entrarono in contatto. 
La seconda tematica sarà costituita dal problema degli scavi clandestini e si porrà l’obiettivo di far comprendere quali 
siano i danni alla conoscenza del patrimonio storico e archeologico italiano, causati dalle attività dei “tombaroli” 
-Osservazioni Museografiche: le tematiche verranno illustrate tramite un video che verrà proiettato su uno schermo al 
plasma e che tratterà i seguenti argomenti: 
- le popolazioni dell’Italia pre-romana 
- brevi cenni storici sulle altre popolazioni che vivevano nei territori confinanti con quello dell’odierno Comune di 
Monterotondo: le popolazioni Sabelliche e i Fallisci, brevi cenni sulla cultura e la storia delle altre popolazioni, in 
particolare sui Sanniti e sull’importanza delle colonie della Magna Grecia per lo sviluppo delle culture dell’Italia pre-
romana 
- importanza e varietà del patrimonio archeologico italiano oggetto di continue azioni di contrabbando 
- il problema degli scavi clandestini per la conoscenza della storia e delle culture antiche 
- i traffici illeciti dall’Italia ai paesi esteri, passando per la Svizzera 
-Forniture:  3 vetrine delle dimensioni e della forma indicate nella tavola A01 stanza 6, sostegno per lo schermo di 
proiezione tv, televisione al plasma con sostegno; sfondo a parete da posizionare come indicato nella stanza 6 della 
tavola A01 
-Materiale da esporre: materiale relativo a sequestro pertinente alle seguenti civiltà: greca, falisca, daunia. Corrazza 
sannitica. 



 

 

ALLEGATO “B” 
 
 

CALCOLO ESTIMATIVO DI MASSIMA DELLE SPESE E DELLE RI SORSE DISPONIBILI  
 
Risorse stanziate e impegnate per allestimento € 204.000,00 
 
Illuminotecnica e apparecchiature rilevamento fumi   
             

€ 11.500,00 

Fornitura teche di vetro                                          € 46.000,00 
Arredi sale (grafiche, rivestimenti a parete)                                                            € 46.000,00 
Estensione impianto di sicurezza                                        €   3.000,00 
Filtri UV  €   2.000,00 
Plastico di Monterotondo                                €   7.600,00 
Proiezione Mapping, programmazione domotica museo,                                        € 22.000,00 
Produzione n.5 filmati                                        € 17.700,00 
Acquisizione riproduzione di maschere  € 14.200,00 
Fornitura filmati con riproduzione di ricostruzioni multimediali                                           €   3.000,00 
Schermi motorizzati di tulle per proiezioni  €   3.000,00 
Grate e porte blindate €   3.000,00 
Realizzazione di ricostruzioni grafiche € 20.000,00 
Varie ed eventuali €   5.000,00 
  
TOTALE €204.000,00 
 
 
Da tale verifica gestionale è escluso qualsiasi tipologia di intervento nel bookshop, che verrà finanziato eventualmente 
con i risparmi di spesa generati dagli affidamenti 
 


